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accadute cose gravi , in cui si sono avute con-
tradizioni perfino di due guardie verbal izzant i , 
ed errori di calcolo delle s t ime dei danni ; in 
somma tante cose da produrre vera ind igna-
zione dello stesso magis t ra to , il quale qualche 
volta è stato costret to a r improvera re le 
guardie del loro contegno. 

Tutto ciò por ta il discredito su questo im-
portante servizio. E d è perciò onorevole mi-
nistro che io, dopo aver deplorato cert i fa t t i , 
la prego che il rec lu tamento di quest i agent i 
si faccia nel modo più eletto e ta le per cui 
si possa avere fonda tamente il concetto della 
bontà loro. So bene che quest i agent i non 
hanno una posizione tale, e non lo consente 
la condizione del bilancio, da dare una garan-
zia assoluta; ma se l 'onorevole minis t ro pone 
attenzione su questo punto, e fa sì che real-
mente possa questo Corpo essere un Corpo 
scelto ed eletto, io credo che avranno termine, 
per lo meno in parte , quei graviss imi f a t t i 
che non dipendono da una legge mal fa t ta , 
ma da una legge male appl icata . 

Confido per tan to che l 'onorevole minis t ro 
vorrà tener conto di queste mie raccomanda-
zioni e provvedere nel senso che ho indi-
cato. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Chiapusso. 

Chiapusso. Io seguirò l 'esempio del mio 
collega Fac ta e lo perfezionerò, non nel la 
forma del dire ma nel la b rev i t à . 

Quando io mi era iscr i t to su questo ca-
pitolo non era ancora stato t r a t t a to dal la Ca-
mera il tema del vincolo forestale. Questo 
tema essendo poi s tato svolto l 'a l t ro ieri, ieri 
©d oggi ancora, na tu ra lmen te io ho il debito 
di essere brevissimo. 

Le condizioni locali del circondario di 
Susa, che mi onoro di rappresentare , sono 
perfet tamente identiche, r ispet to al vincolo 
forestale, a quelle del circondario di Pine-
rolo e della provincia di Cuneo. Quindi iden-
tici i lagni, ident ic i i bisogni e necessaria-
mente ident ici i r imedi che s ' invocano dal-
1 onorevole minis t ro di agr icol tura e com-
mercio. 

Epperò io non faccio che associarmi alle 
dichiarazioni che vennero fa t t e dall 'onorevole 
Galimbert i e dall 'onorevole Fac ta . 

Mi fo lecito solamente di agg ingere una 
Preghiera. 

Ho sentito l 'onorevole minis t ro dichiarare , 
rispondendo all 'onorevole Gal imbert i , che egli ! 

avrebbe sollecitato l 'esame del nuovo dise-
gno di legge, che è stato presenta to d ' inizia-
t iva par lamenta re . Ora, siccome dalla rela-
zione che precede quel disegno di legge, ri-
sul ta che l ' amminis t raz ione forestale concorda 
in molte delle idee che in esso sono state 
concretate, io m ' immag inava che l ' ammini -
strazione forestale avrebbe cominciato fin da 
ora ' a smettere un poco di quel r igore ecces-
sivo che è stato causa delle l agnanze gene-
ra l i sul vincolo forestale e su l l ' in te rpre ta -
zione dei regolament i re la t iv i . Invece, d.a un 
anno e mezzo a questa parte , le angher ie per 
pa r te de l l 'Amminis t raz ione forestale sono cre-
sciute. Io mi domando quale sia la ra-
gione di questo fat to, che contraddice a ciò 
che è esposto nel preambolo della re lazione 
che precede il disegno di legge. 

R ich iamo quindi l ' a t tenzione dell 'onore-
vole minis t ro sopra questo punto e lo prego 
di volere inv i t a re gl i agen t i fores ta l i ad an-
dare p iù gua rd ingh i ne l l ' in te rpre taz ione dei 
regolament i e della legge stessa, di provvedere, 
affinchè pei Comuni di montagna si faccia, 
per lo meno un poco p iù di giust iz ia . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
minis t ro di agr icol tura e commercio. 

Lacava, ministro d'agricoltura e commercio. 
Comincio dal d ichiarare che terrò conto delle 
osservazioni dell 'onorevole Fac t a e dell 'ono-
revole Chiapusso ; tan to p iù che esse corri-
spondono alle d ichiarazioni che ebbi già l 'onore 
di fare a v a n t ' i e r i in r isposta al l 'onorevole 
Gal imber t i ed all 'onorevole Marcora di cui 
accet tai anzi un ordine del giorno . 

I n f a t t i ne l la terza par te del suo ordine 
del giorno l 'onorevole Marcora domandava di 
« coordinare, in a t tesa di una nuova legge 
forestale, l 'appl icazione di quella v igente , 
per quanto r iguarda i vincoli, alle condizioni 
real i delle popolazioni che v i sono sogget te . » 

Accet tando quest 'ordine del giorno, di-
chiara i che, in at tesa della nuova legge fo-
restale, avrei provveduto perchè si tenesse, 
per quanto era possibile, conto di questa rac-. 
comandazione. 

Aggiungerò che, chiamato ne l seno del la 
Commissione incar ica ta di esaminare la pro-
posta dì legge dell 'onorevole Lagas i e di 
a l t r i deputa t i , d ichiara i che accettavo quel 
disegno di legge (meno che su due p u n t i in-
torno ai qual i facevo le mie riserve) e che se 
io non ne avevo presenta to uno era per defe-

! renza a l l ' in iz ia t iva parlameii tare; ed aggiuns i 


